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ordo verrà preso sul serio. 


’ incertezza che regaa ovunque circa la questio 
de det a pace o della guerra, si fa sentira anche in 
doghilterr. Abche là si teme su prossimi eventi 
d importanza europea, e si procede a straordinari! 
drmamenti, juasi a schernire gli idilii pacifici che 
tengono recitali ogni giorno dai giornali ofticiosi 
francesi. Negli arsenali marittimi (scrivono da Lou: 
ra ad un giorasle fiorentino) si lavora indefessa 
ente, fl numero dei legoi varati in questi ultimi 
ifempi eccede ogni norma consueta. I nustii cantieri 

‘fon furono maì tanto operosi. La nostra flotta cor- 
azzata è superiore a quella di ogni altra potenza 
uropea. Un’ altra fregata sarà varata ìl 24 corrente, , 
rimidabite’ quanto 1’ Ercole, è sarà battezzata Répulsa. 
Voi fasciamo a quel corrispondente la responsabilità 
dell’ esattezza delle sue notizie, come pure delle de 
duzioni che ne vuol trarre. Ma troviamo queste 
‘confermate da rilevanti articoli della stampa russa, 
che si assunse l’incarico di rispondere alle assicu- 
azioni dei Constitutionnel 0 della France, E tra gli 
altri merita attenzione un articolo del Golos di Pie- 
Iroburgo, il quale propone nieotemeno che |’ inter- 
Vento diplomatico della Russia e della Prussia per 
Fhiedere allì Fraocia un disarmo immadiato. 
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: (Nostre corrispoadenze) 


Firenze 42- aprile. 


i Ultimamente il Times fece, a ragione, no- 
‘tare la grande importanza che ha per 1° Italia 
il movimento tra | Oriente e |’ Europa attra- 
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Riproduciamo dall’ Economia Rurale il seguente 


i avviso: 


AGLI AGRICOLTORI. 


I La è vecchia e brutta storia codesta della critto» 
igama, la quale par troppo perdura da luoghi anni 
{ disertando i nostri vigneli. Eppure irova ancora 
i Moll neghittosi che se ne stanno senza far niente 
i sperando velle nobolose di qualche arcano provvi- 
denziale che capiti a liberarli! Altri vorrebbere pure 


parte della costa, - la «quale con Aden e con 
Perim allo sbocco del Mar Rosso compirà 


la custodia di quel mare. Bene comprende | 


l° Inghilterra, che non potrebbe impedire alla 
Francia d’ impossessarsi dell’ Egitto, se cre- 
desse di dover approfittare di qualche occa- 
sione favorevole. In tale caso possedere l’ A- 










sseggeri e molle merci terranno questa via. 
&Dopo un viaggio di mare abbastanza lungo,i 
asseggeri sono ansiosi di toccare terra al 
“più presto; e certo molti vorranno scendere 
‘a Brindisi, tostoché è vapori approdino 4 quel 
porto, ed in quella ciltà si trovino fusti i 
icomodi. 


bissinia 6 l'apettara del Mar Rosso sarebbe. fi ‘ Si vanno da qualche tempo aprendo nuovi 


un limitare le conquiste francesi, od almeno 
un controllarle. Gi’ Inglesi, avendo qualche 
stazione marittima in quel mare sulla costa 
africana tenderanno a svolgere il commercio. 
tra l'Africa intera e |’ Europa. Ecco una 
fonte di più per aumentare il traffico attra» 
verso il Mediterraneo e l’ Italia. Dunque bi- 
sogna non perdere tempo ad appropriarsi 
quella parte del movimento che ci converrebbe. 

Gi dovrebbe essere il concorso del Governo, 
unilo a quello della Compaguia delle strade 
ferrate meridionali ed anche di quella delle 
strade dell'Alta Italia e della cità e provincia 
di Brindisi. 

Se si porta un grande movimento su que» 
sta strada si acerescono le rendite delle strade 
ferrate delle due compagnie. Con questo si 
diminuiscono i carichi dello Stato per le strade 
suddette. Bisogna adunque che Governo e 
Compagnia facciano i loro calcoli in propor- 
zione dei vantaggi che acquisterebbero. Ma 
la cità di Brindisi e la provincia dovrebbero 
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e lo zolfo manipolato secondo il metodo del profes- 
sore M. Peyrona. 

Vediamo come usarlo solo. 

li numero delle insolforazioni dipende da molta 
circostanze, dall'intensità del male, dal soppravrewire 
di pioggia, dallo stato dell’aria che permetta esegui 
re più o men bene l'operazione, ecc., ma almeno 
dovete insolforare tre volte. 

La prima, quando la temperatura sia salita e si 
maotesga dalli 41 a 42 gr. Réanmur, ii che ricorre 
per ordinario della metà alla fine di aprile, epoca in 
cui igermogli hanno raggiunto ta langhezza di 10 318 
centimetri. Badate che questa prima operazione fatta 
a dovere riesce sempre la più giovevole alla vite ed 
al suo prodotto. 










i usare detlo zolfo, ma temono il cattivo odore nel 
; Viso e la difficoltà nelle vendite, è lasciano così an- 
| dare in rovina e frutto e pianta. Parlare a costoro 
| srebbe fiato sprecato; intendiamo solo ricordare ai 
{ viticoltori diligenti di non fare troppo a fidanza e 
col verno rigidissimo e colla primavera asciutta, e 
jscongiurarli a dar mano ai soflietti 6 prevenire a 
i tempo debito l'invasione del male. 

i Voi sapete già che ia critt-ygama (Oidium tuckeri) 
iè una mibulissima piapta che si rivela all'occhio 
quasi una polvere cinerea; sapete cho i suoi semi 
} trasportati per ordinario dall’ aria o sviluppaptisi fra 
ile scaglie e la lanogine de'le gomme ove' passano 
Îl verno, mettono presa sopra le parti verdi 6 te- 
nere della vite; sapele come codesta parassita trapas- 
sando colle sue finissime radici le giovani foglie e 
| le soli pellicole degli acini dell'uva, viva a loro 
i delrimento e ne produca l’essiccazione; sapete infine 
i che il rimedio più efficace e più sicuro sia lo zolfo 
i pure, macinato finissimo, mescolato con un decimo di 
| tior di zolfo ed ua ventesimo di cenere passata sl setaccio, 


La seconda dalla metà alla fine di giugno prima 
della fioritura, presso a poco quando stiamo per 
raccogliere i frumenti. 

La terza al colorirsi della uve. 

Perlustrate dopo ogoi solfurazione e di frequente 

le vostre vigne, facendo maggiore attenzione ai siti 
ove negli :nni antecedenti soleva manifestarsi la cri- 
togam:, e al minimo indizio, senza più, ripetete 
l'insolforazione, 
. Il tempo più opportuno per insolforare è il mat- 
tino, a ciel sereno, e quando la rugiada sia asciu- 
gate. L'azione del sole è necessaria a render lo 
zollo efficace. Se dopo ia solforazione sopravvigoo 
Pioggia 0 vento, convien solforare di nuovo e al più 
presto possibile. 

Neilo spargere lo zolfo debbonsi tenere special- 
mente in mira le partì più tenere della pianta: la 
estremità dei germogli, le giovani foglie, 1. grappoli 
di recenle spuntati, 6 gli aciai crescenti quando caa- 
giano colore; amministrate toro la polvere di zolio 
iu modo uniforme, in ogni loro parte, sopra, sotto, 


i 


itronchi delle strade ferrate nel mezzogiorno ; 
ima pur troppo queste strade non fanno che 
laccrescere i pesi dello Stato, che si obbligò 


-<a guarentire un esagerato-redditu -vhilvwe- - 


trico. Fino a tanto che le Provincie ed i Co- 
muni non costruiscano le strade interne, le 
strade ferrate del mezzodi renderanno sempre 
pochissimo. Bisognerebbe anche spingere quel- 
le provincie ed ajatarle coli’ opera dell’ eser- 
cito. Quando avessero le strade, le loro pro- 
prietà crescerebbero in valore ed iù rendita 
e fratterebbero di più anche allo Stato. 
Certi giornali si affalicano a dimostrare che 
non hanno nessuna importanza i viaggi di 
Gualterio, Massari ed altri per Roma, mentre 
certi altri insistono a voler vedere un. qual- 
che scopo in quei viaggi. Io per parte mia 
reputo che i risuliali, ora come sempre, sa- 
ranno nulii; ma non credo che quei viaggi 
non abbiano scopo alcuno. Si sono più volte 
ripetuti dei lentativi circa ad un modus vi- 


vendi; ma il vero ed unico modus vivendi 
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avanti, ecc., guardatevi dal darne troppa e dal di- 
stribuirla irregolarmente. 
Per insolforare vi sono soffietti e bossoli con pen- 
nelli. Gli strumeoti a spazzol: si coofanno alle vigae 
basse, e i soffietti servono così alle basse come alle 
mezzane ed alle alte. Finora il migliore stromento è 
sempre il soffietto, che, adoperato per bene, distri. 
buisce egregiamente la spolveratura sopra ogai parte 
degli orgia 
È r'odor di zolfo cotesto pretesto di paure a tu'ti 
coloro che non haono voglia di far aiente ? 
Notisi innanzi tutto che il vino saprà poco o punto 
di zolfo quando siensi fatte le spiforazioni convene- 
volmente, senza esuberanza e senza agglomera- 
zioni. 
Notisi ancora che un vino fatto secondo le buone 
regole perde, per effetto delle operazioni stesse della 
vipilicazione, ogni odore di zolfo. 5 i 
D' altronde, lasciando stare tutte le pratiche © gli 
spedienti proposti appositamente a questo scopo, 
tenendosi alle norme di una razionale vinificazione, 
riuscirà spoglio d’ ogni odore il vino trattato nel se. 
guente modo : 
4. La' fermentazione delle vinacce col. mos'o non 
si protragga oltre i 3 a 8 giorni. 
2. H vino cavato si ponga in botte leggermente 
insolfata È né 
3. Terminata la fermentazione lenta, si travasi il 
vino in altra botte insolfala compiutamente. 
4. Un altro travasamicato con iasolfatura, fatto sul 
ficir dell’inverao, toglierà ogai traccia d’ odore, so 
pur na. rimanesse ancora. i 
Ecco ora il metodo Peyrone, esperimentato pure 
efficacissimo 0 che offre anche il vantaggio di un 
grosso risphimio nelle speso dello zolfo e di evitare 
interamente. i edore di questo nel vino. 


“sono una cosa, Napol 
“cono; ‘una grande il 









dinale di -un- Bonapatte. Per alcuni quel'pri 
cipe è-già ‘un’ candidato’ alla: tiara. ‘ Anzi: di. 






cono. ché la sua ‘nomina sarebbe’ quella«che 
dovrebbe assicurare 1° gsistenza:: del‘ Tempo: 
rale.‘ ‘To credo per’ parte ‘che':se mai: 





fosse vero. che tale ‘nomitia’ péie4se! assicurare 
la vità del Temporale, essà sarebibe' «il: prin=' 
cipio. della caduta’ del papatb: I ‘paesi’ catto=" 
lici ion potrebbero esseté ridotti: allécondi-' 
zioni della Russia, ‘dove imperatore ''@ papai 
e‘ orà gi niett 
ortanza ad averè 
nomina a cardinale dell’ arcivescovo di Parigi 
monsignor Darbois. 

Pare che noi siamo tornati addietro di 
molti anni, quando nel Cosclavé c’ era un 
partito francese, un partito ‘ spagouolo, ‘uno 
tedesco, od inglese. Tutte queste manòvre 
mostrano ‘sempre più che l’Italia h4 ragione 
di fare del Temporale: la sua delenda Car- 
thago. Mi TATO 
Di' quando ia quando si ripete. che i Fran 
cesì rientreranno tantosto nellà convenzione 
di settembre e lascieranno di nuovo: 1° Italia: 
fo nonci credo, perchè vedo che il partito 
clericalé che comanda in Francia non lo 
vuole. 














—ero me nzicanirerti orzo nazio 

Eccolo: 

Prendansi chilogrammi 4 di calce viva, 

id. 3 di zolfo; 
id, 5 di acqua, i 

Hatr..ducasi ogni cosa, e. meglio prima la calce 
caustica e l’acqua, e quindi nel fitto di calca ld 
Zolfo polverizzato entro un recipiente di terrà o di 
ferraccio, purchè non sia di rame, si. esponga: al 
fuoco e si faccia bollire. per un'ora circa, fintanto 
cioè che la presenza dello zolfo sia scomparsa. E 
nel caso cha per l’evaoorazione diminvisca l’ acqui 
in modo da rendere il liquidò troppo denso, si sur 
roghi V atqua perduta con della’ nuova. Il liquido 
restante dopo posatura si diluisca in un ettolitro 
d’ acqua, e con un pennello da bianchino nun troppo 
carico si spruzzino, senz’ altra avvertenza, i grappoli 
e la foglie circostanti. . 

Le quantità indicate bastano per insolforare un 
migliaio e più dî viti; anno scorso furono suffi» 
cienti all insolforazione di otto filari della lunghezza 
di 28 metri cadauno. Gli effetti che ne oltenemmo 
furana sì pronti, che dopo tre giorni non scorgevasi 
più crittogama vi.ente; lo uve crebbero, maturarono 
a meraviglia, e diedero un vino nel quale i roagent 
i più delicati noo riuscirono a svelar traccia d' idro, 
geno solforoto. s n 

Le sperienze fatto nol 1860, 1865 0 nol 1866 
ebbero uguale risultamento. Anzi, siccome la critto» 
gama avara di già cominciato la strage, moi riuscita» 
mo ad arrestarne gli effetti,sì che tutti gli acioi che 
non erano ‘ancora troppo bistratlati, giunsero a.com- 
pieta matoranza, mentre che quelli delle viti abbia» 
donate a se stesse, in via di esperimento comparati» 
vo, disseccarono tutti, 


Ancor Masino, 


ra 




















Firenze, 13 Aprilo 


(X) Sembra ormai. cortò ‘che il ministro 
dello finanze presenterà afitrò brevi giorni le 
sue proposte per oltenero quei cento -niilioni: 
tra cconomio è riformo nelle tasse’ esistenti 
in base all’ ordino del giorno Minghetti - Bar- 
goni. So ciò avverà, il paese no saprà grado 
al Digny, o giova speraro che il Parlamento, 
persuaso del bisogno di far presto, vorrà no- 
minare una sola Commissione per riferire sui 
muovi progetti fina Le economie riflet- 
teranno “in-;grao: pgrte i ministori di-guerra 
e marina: esron pocò- anche. quello di grazia 
@ giustizia. ‘Amo “duole che non si pensi 
eziandio a togliere le guardie ed i delegati 
. di -pubbliva sicurezza, consèrvando puramente 
ì carabinieri ;!: ma confido . che la rappresen- 
tanza nazionale ‘non si: lascierà questa volta 
persuadere. dai timidi consigli. del Cadorna e 
deciderà:: finalmente’ uva questione che dura 
ormiai.. da: troppo .tempo. Sag 

E: così -pure...il Digny, il :quale in taluna 

. circostanza. ha dimostrato coraggio, dovrebbe 
un-.po'?rivolgere Ta.sua:attenzione alla dire- 
zione generale: delle gabella, la quale per nu- 
mero. impiegati .0 spirito di burocrazia. oc- 
cupa davvero il primo posto del nostro mon- 
do governativo. Vi.ha un':esercito di guardie 
doganali : ‘sovente. inoperose.; negli ufficii.do- 

“ ganali' trovata: un:.doppio..numaro.-d’ impiegati 
e.ad onta di tulto ciò: il contrabbando .infie- 
risce dappertutto. Il. rimedio sta nel riformare 
la..tariffa daziaria, ed in.allora otterremo. mag- 

or. provento. e, semplicità di amministrazione, 

» malanno. sta nella. burocrazia .che la- 

ra, serrata ;e;concorde contro ogni riforma, 
talché molte. volte le migliori intenzioni dei 

> * mipjstri. s° iaciampano e :sì arrestano. . 1 

«in:gualunque. modo, non:.si può. negare che 
ci troviamo. nella via del. miglioramento.- Ap- 

È provate:le :leggi, sulla : esazione- delle imposte, 

i sulla contabilità dello;Stato, sull’. ordinamento 

centrale .e.. provinciale, è fuori «di dubbio che 
un-gragde.., passo, avremo fatto verso quella 
mela «che, sta nel: desiderio -di tutti. Vi ho 
già. detto; chela. prima .s°.informerà quasi, 
interamente. alla. patente: 1816. vigente nelle 

Str incig, che .la seconda sarà un’ imi- 

T sistema, iugivov, il qualo. pormet- 

terà sulle :base di-una ragioneria generale. e 

della scrittura» doppia di presentare..il conto 

consuntivo al. Parlamento dopo trascorso il 

i ese, dalla. finé dell’ esercizio, che la 

sistema dell’ antico regno 
































o alche. impressione il ribasso 
dei: nostri i.alla Borsa.di,.Parigi, ma ora 
gli animi 
“sciuta la cagio; 
alconi. buoni” 





Slavano, cioè per. scadere 
all'Austria perla guerra 
r6 .delle finanze, facendo 
un di 0. nella, ultima época 
«pieni, poteri, credette. buona cosa: emet- 
tere a Parigi tanta rendita ‘che valesse ad 
ottenere 40 milioni. V' hanno però molti, i 
quali censurano, |’ operazione fatta dal Digny 
ed avrebbero desiderato si ricorresse a qual- 
che-altra- misura»che non allarmasse-di nuovo 
i finanzieri dell’ estero verso di noi, ora ap- 
punto che, stavamo, ricuperando.l’anlica fidu- 
cia. Quanto a. ‘me ‘credo fermamente che 
mercè i provvedimenti" presi: e da prendersi 
dalla Camera, il ‘disavvanzo ‘del 1869 si -ri- 
durrà appena ad una"metà è quindi la ren- 
dita trarrà conforto per salire a buon punto. 
. Mi si annuncia ‘cha tra breve verrà isti- 
tuita ‘la: dogana internazionale a Cormons giu- 
sta le'stipulaziòni, fissate nel trattato di com- 
mercio’ coll’ Austria. Forse, voi con ragione 
avreste desiderato che quel. beneficio .ridon- 
dasse ‘alla vostra! città; ma .vi prego a ram- 
mentare le parole del’ defunto Cappellari, il 
quale parlando su quel trattato in’ Parla- 
mento plaudiva' perchè la coccarda tricolore 
d’Italia e la croce sabauda fissata sulle. da- 
ghe delle ‘nostre:.guardie doganali prendesse- 
to stanza in Cormons. Forse .il deputato di 
Belluno ‘traeva da ciò un’ auspicio per’ rag- 
giungere più' facilmente I° Isonzo. Che se ciò 
si dovesse avverare, in allora anche gli Udi- 
nesi balteranno: le -mani e ricorderanno : di 
buon grado un’ uomo che, quantunque saga- 
‘ce di mente ed esperto in materie ‘economi 
che, non difese certamente ‘it ‘quella circo- 
stanza l’ interesse d’ Italia. ° | 

Ed a proposito dell’ Austria vi .darò una 
buona notizia, che l'importante faccenda. dei , 










veneti archivii, sta volgendo verso una buona | 


fine, essendosi ormai deciso che il Governo® 
di Vienna restituirà a Venezia tutte le ru- 
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berio commesso dalla paco di Campoformio 
in poi.” .Vi fu qualcho dillicoltà per d docu. 
monti risguardanti I’ Istria, la. Dalmazia ed il 
Friuli, che: Czdmig 6 socii vorrebbero an- 
cora oggi battezzato como pagso tedesco. Ma 
i mostri plonipotenziarii toncro fermo e vin- 
sero, accordando semplicemente che l’Austria 
prendesse copia di quanto le può interessare. 

Avrete senza dubbio letto |" importantissi- 
mo articolo del Times sulla valigia delle In- 
idie e sulla grandi comunicazioni curopoe, al 
quale uopo chiede la costruzione della tinca 
pontebbana per unire direttamente il ‘Baltico 
all’ Oriente mediante Stralsunda da un lato e 
Brindisi dall’ altro. Ecco un’ esempio come 
sì trattano le grandi questioni, come si solle- 
‘vino dalle pastoie municipali! Ecco una buo- 
na‘ lezione offerta da gente imparziale a 

uelle teste balzane, le quali vorrebbero che 

il Governo del Re pensasse al Predil, a Ca- 
poretto e posponesse gl'interessi d° Italia. 
. D'altra parte voi dalle parole del ‘Times, 
là quali qui vennero nelle ‘alte sfere molto 
aggradite, dovete trarre argomento per con- 
fermarvi sempre più nei vostri propositi e 
lavorare tutti indefessi e concordi per la 
pronta realizzazione della ferrovia pontebbana. 
Una pioggia copiosa scese finalmente ad inf- 
fiare le inaridite campagne. Però l' Apennino 
è tuttora coperto ‘di neve e quindi l’ aere 
quasi glaciale. Le notizie di Sicilia e Napoli 
anhunziano speranza di buoni raccolti. 

Stava appunto terminando questa lettera, 
quando mì si annunciò che nella industre 
Fordenone prenderà stanza una Società di 
Prassiani allo scopo di fondarvi una grande 
fabbrica di pannilani. Ecco un grande be- 
neficio per quella regione. Spero che voi mi 
confermerete la notizia. 


: 1: 00940 
ii dTALTA 


Firenze. La Commissione militare che deve 
disporre per la spada d’onore che l'Esercito offre 
«al principe ‘Umberto, si è riunits a Firenze sotto la 
presidenza‘ dei ministro della guerra. . 

Erano presenti alla riunione 31 membri tra ufi- 


«ciali gonerali.a enpariori. 


_L'Jtalie annuncia che la Commissione adottò il 
modello ‘preteotato dal sig. Dupré. ; 
La guardia della spada rappresenterà il dio Marte 


‘in atto di stendere la mano sull’aquila di Savoja, 


che-.ha un”ala spiegata; il fiuma Po è assiso a’ suoi 


. piedi. La vagioa porterà in rilievo i priocipali fatti 
' delle campagne nazionali. 


La spada sarà presentata al Priocipe reale da una 
deputizionè composta di ‘militari di tutte le armi e 


alla { ' di tutti i. gradi dal soldato fino al generale. 
ranquillarono, avendone cono», | 


H' Corriere italiano anduDcia che în questa selti» 
niana sarà compiuta la primi distribuzione di fucili 


i a' tétrocsrica nei reggimenti di fanteria a ciò prece» 
: dentemente designati. 


» La Gaza. Ufficiale pubblica oggi l'ordine del giorno 


della Camera per la-tornata del £6 aprile. Esso è 


| il seguente: 


‘‘4. -L’ interpellanza del deputato Ricciardi a) mi- 


+ nistro dell’istruzione pubblica intorno alla  sospen- 


sione . di .professori delle università di Bologaa e 


| Parma, 


‘Discussione dei ‘progetti. di legge : 

_ 2. Disposizoni relative alla coltivazione del tabacco 
ip Sicilia. 

3. Assegaamento alimentario ai religiosi rimasti 
senza pensione. 

4. Convalidazione di decreti relativi alla vendita 
di alcuni stabili demaniali. 

.5,. Joterpellanza del deputato Cancellieri al mioi- 
stro delle finanze circa Ja preseatazione dei resoconti 
amministrativi dalla costituzione del regno d’ Italia 
all'anno corrente. 

6. Svolgimento della proposta di legge det depu- 
tato Ricciardi per la riformn della leggo etettorale. 


— Leggesi nel Corriere italiano : 

Si dice che ia occasione det matrimonio del Prin- 
cipe Ereditario saranno creati cavalieri del supremo 
ordine dell'Annuoziata parecchi personaggi illustri 
per importanti servigi resi al paese. Si citano fra 
gli altri il Conte Sclopis ed il Conte Casati presi. 
deate del Senato, 

Si dice pure che saranno nominati nuovi Senatori. 


nto 00 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE i 
8 
© FATTI VARII 


La Presidenza della Società o- 
perala ci. prega di dare pubblicità alla seguente 
rimostranza presentata!e da una Commissione di ar- 
tieri udinesi, e da essa trasmessa al Municipio con 
la lettera chs pure ci è comonicata per la stampa. 

Alla speltabile Presidenza della Società Operaia 

RA di Udine 

Nella presente crisi economica gli artieri sotto 












| vori infallibilmente e sempre alle stesse persone, lo 
{quali impadronitesi degli appalti seppero scartare la 





































































scritti si rivolgono a cod:sti Prosidenza por esporle 
le misero condizioni lore, e per progaria ad inter 
orsi presso l'Autorità Governativa e Maoicipalo af. 
finche sîa pe ad esse uo sollecito riparo, 0 sia 
tolto por tal guisa ogni motivo di giusti lamenti ed 
ogni pericolo di seri guai. 

È noto a tutti ‘a specialmente alla Presidacza della 
Sociotà oporaia, da quanto lungo tempo il lavoro 
manuale sia nella nostra cità ridotto a meschino 
proporzioni. Vi sono centioaia di artieri con le lor. 
fsmiglio cho a stonto si guadagnano da visera, 0 
cho pure hanno la coscienza di non trascurare così 
alcuna per procurarsene i mezzi. Le ultimo risorso 
si vanno ora consumando, e già parecchi fra essi 
hanno dovuto subire la vergogna di chiedere ai loro 
compagai la carità, meno per sò stessi, che per 
sfamare i loro figliuoli. Di giorno ia giorno il lavoro 
va sempre più maacando: ofîcina già fioreuti lin- 
guiscono in quasi completo ozio: brigate d’operai si 
veggono passeggiare per la ciltà mesti, e spaventati 
dei mali presenti, e di non scorgere in un prossimo 
avvenire alcuna luce che li conforti a sperare. 

Lo causo. di questo stato di coso sono troppo ge- 
nerali perché gli artiari intendano di fsrae colpa al 
alcuno. Essi sonno che molli altri paesi si trovano 
in analoghe conilizioni, prodolte da canse economiche 
e politiche, sulle quali non credono di dover porb:re 
le loro considerazioni, D'altra parto la possidenza ed 
il commercio del paese, la primi stremata ps: oltre 
duo lustri di ‘misncanti prodo-ti e per le tasse gra- 
vosissime, il secondo scarso di capitali e danneggiato 
dei mal tracciati confini orientali del Regno, non 
sono in caso Ci soccorrere la iadustria cittsdioa in 
proporzione dei bisogoi di questa e degli stessi joro 
desiderii. Non restano adunque che due vie da sce- 
gliero agli artieri mancanti di lavoro: o emigrare in 
Massa dal paese in cerca di migliore ventura; 0 ri- 
correre per ultimo tentativo all'Autorità iovccando 
da essi quei provvedimenti che possano aiutarli a 
trarsi con minor danno dalle preseuti stret ezze. Del 
primo partito © non si può parlare nemmeao: ed è 
certo che per impedirne pur uo principio di esecu- 
zione l’Autorità non risparmierà cure nè fatiche. 

La Presidenza della Società operaia sa che gli 
artieri. udinesi. non chiedono l'elemosina; essi non 
vogliono se non lavorare. Ella sa por anco quali 
lamenti mossero più volte per la distribuzione dei 
davori pubblici nella città. Si videro affidi tali fa- 


il miglior sistoma sarobbo 


vocano gli artieri udinesi 


questa è minata nelfò “suo basi. 


ni presso le Autorità, e le persuada sd ‘ofdi 


più volte ed anche in questi 


concorrenza di chi era troppo debole psr competere 
con loro. fo faccia al diritto può darsi che in ciò* 
non vi sia nulla da osservare: ma in faccia allo con- 
seguenze provenienti da tal fatio, gli amministratori 

revidenti, solerti e coscienziosi non posscoo starsi 
inerti. E le conseguenze sono che gli appaltatori si 
arrichiscono confismodati guadagni, e che gli. operai 
sono costretti a ricevere Ja legze da quell, i quali 
per la ragione del danaro sono fatti loro padroni. — 

in ricco da una parte, molti miserabili dall'altra: 
ecco -il prodotto del sistema tenuto finora nelle co- 
struzioni pubbliche del nostro Comune. Si sostiene 
da taluno che: con cotesto sistema l’erario comunale 
risparmia denaro, e che i lavori riescono bene ese- 
guiti. In verità non si saprebbe come conciliare quel 
preteso risparmio com i guadagni ingenti degli ap- 
paltatori; bisogna pur ammettere che o i lavori fu- 
Tono appaltati per un prezzo assai maggiore del 
reale, 0 furano eseguiti con un’ecrnomia dannosa 
alla loro solidità. E pur troppo ripetuti e continui 
esempii fanno creder vera questa seconda ipotesi. 
Che se pure si sostiene la buona esecuzione dei 
lavori, basterà osservare che questi sono composti 
d3 quegli operaji quali vittime di tale sistema, la- 
vorerebbero con «assai miglior lena, e con maggior 
perfezione, se loro fatiche fossero meglio compensate. 

Na i lamenti degli artieri udinesi a tal: riguardo 
non si limitano a ciò: poichè pur troppo è avvenuto 


inascoltate. 


il secondo a superare quegli ost:coli che 


utili rimpianti. 
(seguono le firme). 


All’ onorevole Munleipio 
della A. Città di Udine. 


ceto ch’essa rappresenta. 


cho ad 0380. fuvoco dei ‘grandi appalti si facciano 
piccoli lotti divisi fra io varie net, ai quali pose 
sono concorroro più icapronditori; 6 noi lavori ad 
economia si assogai a inolti ripartitamente ciò che 
gi 4 usa'o samprò di daro ad uno 0 a due. — Ma 
uello che vieno seguito 
di pubbliche amminisirazioni civili o militari, e da 
molto altro città. Erosso l'ufficio Tecnico Monicipale 
dovreliba trovarsi un Elenco preciso dei lavori e dei 
prezzi rispettivi per ogni chilogrammo, o metro cubo, 
o metro quadesto, a secondo del genere del lavoro: 
fissati così i prezzi unitari, i lavori vorrebbero afi- 
dati a vari ortieri, o il Municipio provvederebbe al 
bisogno di questi; certo nel tempo stesso di non 
spendere più del necessario nel pagamento della 
mano d'opera. Questo sistema usitatissinio altrove, 
vi dà ottimi risultati, E questo sistema appunto în- È 
o por togliero abusi iavete» È 
rati e sommamento progiudicevoli così ai foro mote. BE 
riali interessi, comizia: quello spirito di concordia 
fra lo vario classi della società, senza del qualo 


















Ma per l’argenza idei provvedimenti chiesti dagli IR 
artiori udiaesi, non giuogerebba a tampo. Stanno 
per intraprendersi a spese della Provincia è del { 
Comune importanti lavori, fra i quali b.sta citare 
quello di riduziovo del già Convento di S. Chiara [i 
in Istitato di educazione femminile. Corrono sorde Fi 
voci che nell’aggiudicarli si voglia Jlasciare libero il 
campo alle solito influenze, si voglià rigyaner fedeli 
al solito sistema. Egli è vero ‘che i componenti 
del‘a onorevole Giunta Municipale sono persone de- 
gne per ogni riguardo della stima 6 del rispetto 
universale: ma-quì' si tratta pur troppo di tradizioni 
cortro le quali: riesco spasso impotente la buona 
volontà di pochi, quando non sia sorretta dal concorso 
del pubblico. Né vi ha concorso più efficace di 
quello che è determidato dal più stringente bisogno. 
Ora è questo appunto che muove gli artieri a par- 
lare, a rivolgersi a cotesta per più titoli bonemerita 
Presidenza, affiachè Ella faccia vilere Jo. 19P6. pagio. 

ra la 
esecuzione deî pubblici lavori in ‘nodo che riescano 
utili al maggior numero degli operai. Provvegga ‘essa 
che non signo ancora una volta sacrificati i molti 
all'ioteresse dei pochi, @ precisameoto in un tempo 
nel quale la coppa dei sagrilici è per quelli già col. 
ma. Gli artieri ricordano che gravi disordini furono 
Ultimi tempi impediti 
dall’autorevole parola della Presidenza; voglia questa 
ottenere che le condizioni loro non si aggravino al |: 
puoto che tali parole possano in avvenire riuscire | 















I bisogoi per i quali si domanda un provvedì- 
meoto sono tali che non ammettono indugi, A. coloro 
che alle nostre domande rispondessero doversi col- 
l’essociazione conciliare le discordie fra il capitale il 
lavoro, ricorderemo sullanto cha la fame non ragiona. 
I capitalista ed il lavoratoro non sono in condizioni 
pari: soltanto la prosperità pubblica potrebbe ajutare 

cond p inoghi 
secoli di oppressione hanno accumalato fra esso ed 
il capitale. Per ora si tratta di ben altro: si tratta 
di provvedere a necessità su cui non si discute, si 
tratta di prevenire malanni, per evitare tardi ed in- 


La scrivente si pregia rimettere a questo ‘inclito È 
Municipio l’ocelusa lettera trasmessale dagli individui 
în essa sottosegnati. — Le lamentanze esposte, le 
ragioni adotte, e la moderazione con cui tale lettera 
è concepita non potevano di certo lasciar indifferente 
la sottoscritta, della quale è sacrosanto obbligo il 
vegliare per il benessere o per il prosperamento del 


più volte che lavori importanti furono affidati ai 
soliti imprenditori senza netumeno la illusoria gua. 
rentigia dell’asia pubblica. Essi ricordano a modo 


d'esempio i seguenti: 


4.0 Costruzione degli stalloni di S. Agostino, 


riforme e restauri consecativi. 


2.0 Lavoro nel locale già del Liceo, provvista 


di mobili ed altro per l’Istitato Tecnico. 


3.0 Lavori nello Spedale Vecchio e nella Ca. 


serma dei RR. Carabioieri. 


4.0 Altri ripetutamente nel già convento di S. 


Chiara. 

8.0 Costruzione del Ponte di Borgo Gemona 
che conduce nella strada interna delle mura. 

6.0 Lavori alle Scuole Tecniche. 

Quando si tratti di lavori pei queli la spesa non 
ammonli a più di 800 lire, il Municipio usa vera. 
mente di chiamare quindici o venti artieri per aprire 
fra essi una licitazione; senonchè avviene che i so- 
liti appaltatori intervengono, fanno ribassi del 20, 
28, e più per cento, finchè gli altri concorienti son 
costretti a ritirarsi dall’appalto, a meno che non vo» 
lisno assumere i lavori coa grossa perdita. 

Del resto «quelli più sopra ricordati, ed altri an- 
cora, importanti migliaia di lire, furono fatti ad 
economia. Si cerca di giustificare queste irregolarità 
col' pretesto dell’urgenza, assereadosi che soltanto 
quei dati imprenditori posseggono strumenti, mnate- 
riali ed altri mezzi con cui eseguire prontamebte i 
favori. Ma se questo fosse vero, di chi la colpa se 
non di coloro che per molti anni con sistematiche 
preferenza fornirono a quei soli fa possibiltà di ace 
cumulare quegli stromenti, quei materiali? E di 
tale preferenza si vorrà dunque fire un argomento 
ad altre? E dovranno sopportarne anche pel futuro 
i danni coloro che per esse furono sempre lasciati 
da parte? 3 . . 

Ad ogni mido sia nel sistema dei grandi appalti, 


1 sia io quello dei lavori ad economia, l'artiero fu 
.| sempre dimenticato. 


- Eppure, senza offendere la Legge e con maggior 
rispetto all'equità, si sarebbe potuto provvedere an- 







lettera, 


La Presidenza, sempre oella speranza che ?' inclito 
Municipio, non in via di diritto, ma di convenienza, 
volesse, anzichè con grandi Aste, distribuire tra gli 
operai il lavoro per ogai singola arte, tentò tutti i 
mezzi di conciliazione onde trattenere gli operai da 
riprovevoli dimostrazioni, contro gl’ostinati seguaci 
di uo vecchio sistema; 6 se più volte l'autorevole 
voce della ragione bastò alla Presidenza per richia- 
marli alla c+fma, ora.for-e non può più questa’ ser- 
vire, poichè fuorviati dalla passione e dalla fame, e 
forse anche es-ltati da tristi sobbillatori, potrebbero 


da un momento all’altro darsi a qualche eccesso. 


Voglia quiadi I° Inelito Municipio preudero ip seria 
considerazione l’ esposto, © tentare al più presto pos 
sibile un temperamento che valga a sedare quelie a | 


nimo convulse, ed a scongiurare qualche deplorabile 
melanno. 

La sottoscritta sarà lieta di poter cooperare per 
Quanto può con l'onorevole Municipio, afliaché li 
calma noo venga turbato, è che la questione venga 
defiaita nel miglior modo possibile. 

Udive 410 aprile 41868. 

LA PRESIDENZA 
I SEGRETARIO 


JLezioni pubbliche di agronomia e agri 
coltura presso il R. Istituto Tecnico di Udine. La 
tezione X ha luego domani, 416, alle #2 meridiane 
ed ha per argomento: Bachicoltura : Fabbricazione 
della semente, 


Um grande incendio scoppiava nell 
mattina del giorno 9 corrente, a Cepletisckis, fr 
zions del Comune di Savogaa, distretto di Sampietro. 

Sviluppatosi per una causa meramente accidentalo 
nella casa di Mattia Vogrigh, il veoto spioso in vo 


attimo le fiamme verso gli altri casolari che furono 


.L'inclito Municipio con quella saggezza che lo di- 
stingue, con quella oculata sorveglianza di cui noa 
soffro difetto vorrà quindi togliora al più presto gli 
Inveterati abusi di cui vien fatto ceono nella allegata 





teriori 
vergin 
antici 
scient 
di n 





Pd i È 
® carbonizzato. Tre altri individui rimasero feriti. I 


I ben presto distrutti, collo masserizio, suppolottiti, at- 
trezzi rurali, grano o capi di hostiamo cho conto 


pevano. 


impotenti a domaro |’ incendi. Si rieseì solamente 
ad ‘isolarlo, in modo da salvaro otto ciso dei sessanta 
quattro fabbricati che componovino il sono: 
i Si deplora la morte delta ragazzina Maria Vogrigh: 
di soni 4, della quale non si rinvennero che le 0ss1 


! danni matoriali ammootano all’ incirca a cinquanta 









i | alt I 
i Fasciotti, Prefetto detla provincia, fu sollecito ad ot- 


| 


È poveri ma patriottici montanari un sussidio di mille 


red 








$ 





14 mila lire, ripartiti sopra trontassi fomiglio dello quali 
7 otto rimasero assolutamente prive di tutto. 


Nessuna casa, era assicurata. 
Si portarono ‘immediatamente sul luago il Sindaco, 
gli Assessori mubicip.li ed il Segretario del comune, 


$ il Commissario ed il Pretore dol distratto, il sotto» 
# tenento dei carabinieri, il luogotenente dello Guardie 


doganali, ai quali si unirino spontaneamente il ca. 
pitano della Guardia nazionale di Nodia dott. Gio 
vanni Manzini, ed il medico di Sampietro dott. Fa- 


| leschini. 


‘Tutti sì prestarono con zelo ed annegazione, ognu- 
no nella propria sfera di azione. 

Merita una fode speciale il Sindaco di Savegna 
sig. Gosgnach Antonio per il cnoro è 1° intelligenza 
di cui diede prova non dubbia in questa circostanza, 


# facendo pagare immediztav.ente dal Muoicipio cento 


sessania lire per provvedere di vitto quelli sventu- 
ratì, e distribuendoti qua e lì nei viciai monti per 
modo ad assicarare loro un momentineo ricavero. 

Appena informato del dispstro, il Cmmendatore 


tenere dal Ministero dell’ Interno a favore di quei 


lire che faceva distribuire sino da jeri l’altro dal 
Delegato di Pubblica Sicurezza di Cividale, e dal 
Commissario distrettuale di Sampietro, i quali si re- 
carovo acciò appositamente a Cepletisckis. 

Sentiamo con piacere che in tutti i Comuni dei 
distretti di Sampietro e di Cividale si fanno collette 
în favora degli incendiati, ma stante l’iofslico con- 
d zione dei coduribuenti, non si può fare grande 
assegnamento sul'a «carità cittadino, quando pon vi 


| concorrano i municipi. 


Esortiamo pertanto questi a seguire tutti il nobile 


© esempio della Giunta di Cividale che fu pronta ad 


© inviare al Sindaco di Savogna un mandato di cento 





“venti lire per la suà tangente. Ci si fa pura cre-lere 
i che in quella patriottica città i dilettanti  filodram- 


matici daranuo npa recita io teatro a beuefizio degli 
incendiati. 


Da Raveo (Carnia) riceviamo il seguerte 


articolo: 
ARCHEOLOGIA. 


Nello smuovere col, tridente il suo -campicello 
un’ agricoltore di questo Comune imbattendosi fre 
quentemente contro dei sassi, venne una buon3 volta 
nella determinazione di ridorlo a miglior coltura col 
ripassarne lo strato di terra vegetale. 

Ai primi colpi di piccone trova una rossa lastra 
di picira @ dei frammenti di csccio, che toglie di 
mezzo seuza pensarci sopra. Seguono degli altri ma- 


i teriali congimali .fiachè. scopronsi :- la lama di una 


lancia, parte del guscio e la cresta di un èlmo di 


"ferro, una lucerna di terra cotta, ua piccolo coltello, 


i frantumi cli un vaso di vetto ed uu’ ampoletta 
pure di vetro. 

A questo punto |’ agricoltore sperava di trovare 
ii pozzo d’oro e tutto: infervorato nell’ opera sua” 
comunicava allo scrivantè la. propria scoperta. © 

Recatomi sul logo ebbi tosto a scorgere che si 
trattava di urne cinerarie la cui origine, come è noto, 
rimonta eptro il lasso di tempo decorso fra la ca luta 
della Repubblica in Roma e la diffusione del Cri- 
sUacesumo. 

Fatte proseguire 'e indagini, sotto un sasso che 
lo copriva, scopersi subito uo vaso di terra colta 
ripieno di terriccio molle 0 grasso e conservante li 
sua forma originale, ma ridotta in mille pezzi dalla 
forza espansiva della materia interna e dalla com. 
pressiva della esterna, le quali, cou veci alterne, 
devono da tanti secoli aver travagliato le pareti di 
quell’ aroese. Esaminando la terra contenu'a nel vaso 
vi si trovarono dei pezzetti d’ osso non bene com- 
busti e della materia biagcastra che evidentemente 
sono la reliquia del corpo sepolio in quell’ urna 
ciperaria. . 

L' ampolla di vetro non è che ? urna detta la- 
crimalo dalla credenza che vi si raccogliessero le 
lagrime di coloro che piansero |’ estinto parente e 
nella quale invece si mettevano dei balsawi 6 dei 
profami liquidi; le urae d'argilla servivano per i 
più poveri, mentre quella di vetro avrà appartenuto 
ad ona famiglia più.agiatla; |’ elmo a la lancia sono 
stati probabilmente seguiti accanto del guerriero e 
la lucerna non è che la lampada sepolerale che in 
quei tempi remoli si ponea nelia tumba @ che si 
add mandava perpetua dal ritenersi inestinguibile. Que- 
sta lampada ha la forma di quelle a baso (riaogolare 
che si tengono sospese con tre catenello, è di buon 
disegno e nel suo fondo porta. scritto in lettera ri- 
levata la parola sewti. Congetturerei che quella lam- 
pada abbia appartenuto alla sepoltura del sesto figlio 
di una medesima famiglia. 

É dunque constatato che anche questo recondito 
ed ignoto paesello fu abitato da oltre 46 secoli e 
che vi dominavano i costumi romani. 

Potrebbe darsi che questa scoperta avesse una 
qualche importanza archeologica ed è perciò che mi 
iodussi a pubblicarla e che feci sospendere ogui ul- 
teriore lavoro d'indagine, onde lasciare il c.mpo 
vergine a coloro che, intelligenti 0 passionati di cose 

aptiche, volessero per avventura proseguirli con frutto 
scientifico migliore di quello che non sarebbe dato 
di raccogliere a chi non sa di archeologia. 
Raveo, 10 aprilo 1868, x n° 
Damete log. De Mancui. 







Tutti gli sforzi dello Guardio doganali egroziamonta 
dirotto dal bravo brigadiere Brazzali Giovanni furono 


GIORNALE DI UDINE 


La Soelctà hacologica 
del Gomizio agrario di Brescia 





ha aperto sottoscrizioni per azioni da it, L. 00 
cadouns, por prevvedera il semo bachi originario 
Giapponese per Panno 1839, girantendo si signori 
sottoscrittori che il detto some sarà tutto a bozzolo: 


verdo ad annuale; ed il: prezzo sirà quollo del 


puro costo, senza sposo di provvigione n sopraprazzo, 
giacchè la Commissione opera gratuitamente, al solo. 


scopo di provvedere il miglior seme, ed al mio mo 
prezzo. 


Le associazioni si ricevono antro il 10 Maggio p. 
v. prosso ta Direzione del Giornale di Udine, ovo . 


saranno ostensibili Jo condizioni dell'associazione. 
Cosuzio Ansamo pi Brescia. © 


PN 


Strade ferrate. Nell'accasione della feste 
per le nozze dello LL. AA. RR. i Principi Umberto 


e Margherita, la Società della ferrovia dell'Alta Îta-.: 
lia ha stabilite alcune sensibili riduziani di prezzo. 


sui biglietti per andata e ritorno a Firenze ed a 
Torino. 

La distribuzione di questi biglietti per Torino 
comincierà il 18 aprile e cesserà il 26. 

Quella dei biglietti per Firenze, comipcerà il 29 
o cesserà il 6 maggio. 


Emigrazione. Sappixmo che le Autorità‘ 


politiche a termini di una Circolare Ministeriale 


di recente diramato, ha inviato tutti quelli che si’ 
occupino di emigrazione per |’ America, a volere ' 


desistere da queste operazioni, sito pana di vedersi 
tolto l'assenso prescritto dalia leggo di P. S. per 
officii pubblici d' Agenzia, a mao che non si oh 


b'ighiao a dare sicurtà pel mantenimento delle pro»: 
messe che fanno agli emigranti, e pel'rimborso delle * 


spese di rimpatrio ed altre, cui per loro colpa dovesse 
poi soggiacere il Governo. 


Premio per f’'esportaz. del seme 
aeki. È noto come nessuno eurupeo finora abbia pa» 


tuto penetrare in Carea, ampia penisola oblunga che > 
costeggia ad occidente la China,alevante.il Giappone, -. 


circondata da 450 isolotti, estesa quanto 1’ Italia è 


sotto la medesima latitudine, In questa penisola, 


il seme da bachi vuolsi che sia il più perfetto di 


tutta la regione-giapponese. Il Ministero, di agriccl». 


tura però ha stabilito una medaglia in oro insieme 


ad ua altro premio per: quell’italiano che primo vi. 


porrà il piede onde poterla esplorare, estrarne il 
seme e incominciarri qualche commercio. ; 

L'argento nel mare. — Secando i cal: 
coli del sig. Field, ch'mico americano, I’ Oceano cons 
tieni due bilioni .di chilogram-ui d’argento in forma 
di cloruro. Come ha ‘fatto il sigoor Field a calcolarè 
questa ingente ricchezza? — Sa si scioglie del clo- 


ruro d’ argento nel cloruro di sodio e 6° immerge - 


nella soluzione una lamina di rame, il primo cloruro 
si decompone, e l'argento si deposita sol rame: Una 
nave foderàti con }amine di quest ultimo metallo 
opera sul cloruro d’ argento sciolto nelle acque salse 
al modo stesso, e l’ argento metallico si depone sulla 
fodera. tI sig: Field" ansizzd* il rivestimento d’ ana 
nave che per selte anni era stata nell’ Oceano Paci» 
fico, e vi ha trovalo un mezzo per cento di argento. 
Sicchè le sue inluzioni sono tut altro che aeree. 


I Governo prussiano  stodia la tra 
sformaziono dell’ artiglieria. Invece di cannoni rigati 
con palle da 200 venne prese llo un modello di 
cannone monstre con palle dla 300 libbre, che si 
dice maneggevole come i pezzi del calibro più pio 
colo. Altra novità di questa spicie è la costruzione 
di pinstre in ferro massiccio du servire a proteggere 
l'artiglieria d: campo, invece di terrapieot e batte. 
rie. Gli esperimenti mostrano che. questo sistema 
può prestare buoni servigi in più d' una occasione. 
Il Governo prussiano ba pure comperato una mi- 
traillense della ditta Christophe e Mootigny a Bro- 
xelles, terribile arma che ha 57 canne e spara 370 
colpi al minuto. 


Incisione fotografiche. — Da molti 
anni si va cercando il modo di trasformare l'imma- 
gine fotografica in incisione con un mezzo chimico 
o fisico, senza che sia necessaria la costosa opera 
del bulino. Qualche saggio se ne era già veduto, 
ma imperfettissimo. Pertanto dobbiamo lode al co- 
toncello di stato maggiore Avet, il quale, dopo otto 
anni di leotativi, ha finalmente sciolto il ‘problema, 
specialmente per ottenere tavole topografiche. Egli 
può in ventiquattr'ore copiare ia granda o in piccolo 
un ilisegno topografico, anche vastissimo, e dirlo 
stampato pitidamente. È inutile dire che uo tale 
trovato si può applicare ad altro cose, come sareb- 
bero disegui di macchine 6 di archittetura, ed anche 
a disegni più delicati di figure, e di paesi. 


[ceci I 


Il Nestore del Foro Udinese, i avv. dottor Am- 
tloco co. Varmo poco più che sessantenne, 
mancava il di dodici aprile; dopo breve malattia, ma 
lunga però e non coperta ‘agli occhi di tanti suoi 
amici, che lo amavano teneramente. Inutile l’accen- 
nare Îo suo virtù civili @ cristiane, tutte le qualità 
dello spirito e el cuore, che rendono amata e ri- 
spettata una. persona. Egli le possedeva in un grado 
eminente. il compianto di tanti amici © cittadivi, fu 
il maggior omaggio tributato al defunto. L'unanime 
concordia nel manifestare uno sfogo al dolore, fa 
tostfimoniniza della’ schietta sincerità degli elogii, e 
della verità dell’affetto, che seguo gli onesti e vir- 
tuosi oltre alla tomba. 


Toxissi. 












| del gioriio 29' corfente mese innaozi ‘al: Signor. Pre-: 


'tusti nella Provincia di Udine cen dichiarazione che 


|. Centesimi sessanta di'lira per ogouna delle giornaté 


| giornata di presenza. Nob si accetteranno:- fe offerte 


'miture di cui negli ‘articoli 30 (lcutera D), 69, 87 e | 


.{ termini dell'art. 80 dol Regolamento Generale sulla ; 


207 
















La situazione del patrimonio privato dell Impara 
toro Napolcono è mono pra:pora, L' ftaperatora noa 
fia tesoreggiaco nd gii si può muovero accusi di avor 
cura sorerchia da' svi interossi porsonali, 

CAPI VA EI MIE IGIENE FOTI LITI OI 
1Mispacei telografici. 

UTI 

I n Firenze 45 Aprile 


ve ae 

Lisbona, 13. Oggi ebbero Inogo dimostrazioni 
‘tumeltuose innanzi al ministero dell’ioterno. I capi 
farone ‘srréstati. Didofi"cié'il ihigistero ‘ dorhraderà 
allu.Camerò È autorizzazione di sospondere | Habsas 
jstibilica.: completamente . l'ordine nel 


ATTI UFFICIALI 


MINISTERO DELL'INTERA 
Direzione Superiore delle Carceri 
UMeio di Prefeniora di Bidine 
; Avviso d'Asta . . 
Si rende noto al pubblico che alle oro-10 aotime:f >» 











fetto UMeialò ‘8° ciò delegato: si. procederà in. que». 
‘sl'Ufficio a ‘pibblici incanti per l'appalto del servi» 
gio di fornitura «dei Carceri Giudiziari ed altri Jeoghi 
'di custodia non classificati fra fe Use ‘di-pana si | 














le giornate di' presenza posssoro ascendera:gell’ anno fi: 

alla cifra approssimitiva di N. 420,000: . 

| ‘AVVERTENZE Ul 

4. L'appalto è regolato dai Capitoli ‘generali 
data 4. Genpaio 1807 n La 

:_ 2. Il prezzo d'asta resta. fissato 












i{-fra ‘breve a Pati 
"Ciidebiouîg. -* 
*"Dopo-!la{ chiusura: dal 
Psi contrantà a'47:0 dieci ; 
La France:dicé che la: principessa, Clotilde parta 
per Firenze, ‘Îl:priucipe:Napoleone: partira fra alconi 
giorai, : 








i Barsa-: a: rendita italiana 





ta; 
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È 





di presonza di cui nell' art. 3. del Capitolato generale. 
3. L'appallo avrà durata di ‘anni sti e‘mesi due 
ed avrà principio col 4.. puvembre prossimo e termi» È 
nerà col 31 dicembre del 4878. .. ... 
4. L'asta avrà luogo per mezzo di partiti segreti 
portaoti l'offerta di un ribasso di tanti cioque mil. 
lesimi dt Lira effettiva, senz’altra più miouta fr 
zione, sul piezzo come sopra stabilito per ciascuna 








mdira;13;-IL: Times. pubblica ‘ana lettera di 
dimostrante ‘1 sità: dell’ unione della 
Chiesa con lo: Stato; dI 
i dParigi, "14,5 8° Debats pubblica 
un’ articolo che tegde a spiegare: l'origine delle vo- 
ci di guerra, dimostrando ché ‘esse’ non hanno alcua 
serio fondamento ed'assicuratido ‘che la Francia re- 
spinse parecchie offerto di alleanza fattegli da diverse 
Potenze. Così h: dimostrato che mon desilera la 
guerra, e luagi dal prepararvisi, essa evita con gran» 
&de cura tulto ciò che potrebba far nascera anche un 
semplice dissidio. L’ artigolo conchiude sperando 
che per conseguenza le voci: di’ guerra cesseranno. 
Niadrid, 13. La regina di Portogallo è arri- 
vala, e continua il viaggio. 0» 
» AVienna, 13. La Gazz. Ufficiale dichiara apocrifa 
rà flel Papa.all' Imperatore. 










di ribasso di un tanto per cento, nè per frazioni 
minori di ciague millesimi di lira, nè fe offerie e- 
sprimeoti un ribasso indefinito. 

5. I prezzi fissati a titolo di compenso per le for- 
424 non sono soggetti a ribasso i 

6. L’appalto sarà deliberato al miglior offerente, 
purchè il ribasso superi il limite minimo che sarà 
fissato dal Mibistero dell’ Interno in apposita scheda 
suggellala: in casò di parità d'offerie si procederà a 











Contabilità ‘dello Stato approvato. con Regio Decreto 
ip data 25 novembre 4868, N, 2381. . sie e 

7. Gli stabilimenti. penali incaricati. della. fornitura - 
degli oggetti di vestiario e:di-casermaggio: descritti $' 
nella tabella A shbessa al Capitolato sono: quelli iù- 
dicati nella ‘tabella ‘stéssa;:- i 00 so: > e 

8. Tanto ‘il Capitolato generale d’ appalto, quanto 
il fascicolo delle‘ mostra:dei tessuti segnati nella ta- : 
bella precitata coi. N: 4, 2,3, 405 trovansi depo= 
sitati presso quest’ Ufficio, ov'è lecito:a:chichessia: 
di prenderne ‘visione: io i». 

9. Gli aspiranti all'asta dovranno fare un deposito 
di lire "settemillétinguecento io uumerario o in bi- 
glietti di bancò. ©! LIES di 

10. La cauzione a' prestarsi dal Deliberatario è fis- 
‘sata nella somma di ilire milletrecento di recdita sul 
Debito Pubblico dello Stato. À È 

44. L’asta'si apre sotto l’Giservanza delle norme 
stabilite cogli articoli 69, 70 e sogueoti fino all’ar- 
tico'6 87 inclusiso d-l precitato Regolamento” sulla 
Contabilità generale dello Stato. 

42: la Gaso di deliberamento, il termine utile per 
presentare un’ offertai di ribasso non inferiore ‘al ven- 
tesimo del prezzo idi aggiudicazione è siabilito in 
giorni 10 scadenti il: 9 maggio successivo alle ore 
12 meridiane. NI CREATA nu fr Pao 

43. Qualora, in' seguito a ‘presentata offerta di-ri-! Parigi del. x 
basso, debba avere, Inogo un nuovo incanto, vi si“ Réndità francese.3 010 - ; 
procederà: co metodo delle candele. * ; italiana 5 0jÒ ia contanti. |: 

44. Le spese tutté d’asta, Cuuiratto, Copie, Regi- fine mese . Rs 
stro e bollo, @ qualunque. altra relativa all'appalto ‘ ; e 


di 28 mila volontari, .. 
acc) di Napier recano che sarebbesi trovato il 
0Î presso: l'ago Asbanigi. con 700 soldati. 
$i seguivalo ra:distonza di una-giornats di'cam- 
dl 1500 soldati; sei’ pezzi:da montagria, e 
znnonì “Armstrong.-IL paese è di’ difticile 
Teodoro sth accimpatò ‘presso Magdala: Lo 
5 itarid'-delle :truppo è.-buono. l . prigionieri 
‘gidòto buoda' satute-e sono’ trattati:con i ‘ maggiori 











1‘13'Corresporidance Italietine annuo: 
ra per l’inségaimento 
bjusd ‘fra lo ‘Autorità mi- 
d p6li ‘6. "ilc0- 
ra ‘moti’ 


del briganta, 
litari della divisione’ ‘tetritoriate 
| mandante: le'tra,ipè ‘pontificie ‘ sulla "fr 

dionale dello” stito' della‘‘chiesa. Fa seggito ‘a «questo 
accomodamefto tutte''le ‘convenzioni militari esistenti 
nell’ anno, passato" primi’ degli avvenimenti di’ ottobre 
sono rimessé i PDA bi 


sof È 























NOTIZIE DI BORSA. 
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sono a carico del Deliberatario che :dotrà-inoltre- sòt | Li ia 
tostare alle spese di stampa di N. ‘47 esemplari del-' dai ea 
Capitolato in. ragione; di’ Lire 4 cadunò, +5 -- * 1 1 si ‘n 

18. La tobella annessa bell’art: 67-dél ‘Capitolatò A 46] 41 
4° gennaio 4867 va modificata nel senso di ridurre Ile strade ferrate Romane 45 45 
la quantità del riso da impiegarsi nella; compasiziéue ae È 94 92 
della Minestra di riso ed erdaggi 0 legumi freschi {; meridion. . . + +. | #415f 16 
della tabella) da grammi 150 ‘a grammi 408. - rate -Lomb, Ven. 3671 | 372 





Cambio sull'Italia» + + + [44 gA| 1148 


Londra da n 10 14 
Consolidati inglesi ve +++ 1 19338 


16. Finchè sia manlepula in vigore aelle' Provia- 
cie Venete e di Mantova la legislazione’ penate' ora 
vigente, agli stampati prescritti dal Capitol:to gene- 
rale che si veferiscons alla condizione giudiziaria del 
detenuto saranno sostituiti quelli presentemente în uso. 

Udine addi 6 Aprile 1868... 
Per detto Ufficio di Prefettura 
IL SearatA RO 











stata cain 
Firenze, del 14. a È Tipo 
Rendita dettera 52.68 ,:denaro 52.70; Oro lett. 
22.68 denaro 22,63; Loodra 3 mesì' lettera 28.30; 
denaro 28.78; Francia.3. mesì. 112.%3 denaro 482,48. 


È — ter 3 È 
CORRIERE DEL MATTINO... 


— La Gazz, del popolo di Firenze scrive: 

Corrono molte e contradditorié notizie intorno ‘alle 
trattative fra il Governo îtalisno e il Governo fraa- 
cese, relativamente allo sgombro delle’ truppe stra- - 
niere dallo Stato pontificio: Noi trediamo ‘di potere 
assicurare che le trattative sono terminate a quest'o- 
ra, e che i due Governi si trovano d'accordo nel 
ripristinare, com’ era prima dell’ ottobre decorso, la 
Convenzione di settembre con l'aggiunta di qualche 
clausola che determini più chiaramente il senso di 
alcune parti della Convenzione medesima. 





Arieste del 15. 1% 08 ® 
TAmburgo 86,50% 86.75 Amisterdàui 98.25 a 98.73 
Anversa —. gusta da 97.50 297.75, Parigi 
46.50246.70It.40i75 a 50.85-Londra 117.35 a 187.75 
Zécchîni 5.58 —' 23.59 da 20-Fr. 9.39 —a 9.4f= 
| Sovrate 41.81 ‘a 44.34; Argento 118.75 a 146— 
Coloanati di Spigaa——a—.— Talleri—.— a-.— 
Metall..56.— — a —; Nazionale 62.50 — a —— 
Pr. 186082—— a ——; Pr. 18684 85.50 —a— 
Azioni di Banca Com. Tr. —; Cred. mob. 180.— a 
——; Prost. Trieste, —— a ——; a —ì 
— a —.=; Sconto piazza 4 118 a 3 916; Vienna 
4 1224. i 

















Si dice che il termine per lo sgombro totale delle : ; 
milizie francesi, sia anch' di concordato fra i: de || Wienna del-- U 48 
Governi. ‘Non sarà così breve da coincidere col ma- | Pr. Nazionale - fioj 62.60. ce- 
trimonio del Principe Umberto, ma non si protrarrà, 2 ‘:1860 con lott. .» 81.90 8g 
crediamo, oltre due mesi. . Metallich. 5 p. 00 » |56.20.57.25135.6u.5640 

Del resto, i rapporti diplomatici fra Parigi e Fi- Y:Azioni della Banca'Niz. » | 696 688- 

{ renze sono ora cordialissimi. —‘ “6° delcr, mob. Aust. » 180.90 178,» 
teo PERE DE Londra . . ,- 1 | #17- 156.99 

— Scrivono da Parigi all’ Opinione: va Zecchini imp. . . .» | 8.58— 5.60 — 
Il signor Di Persigoy, che vorrebbe ritoraare al | Argento . . . . +» 145.85 415.50 


potere @ riaffarrare il portafoglio dall’ interno, ha io» 
spirato un opuscolo scritto dal. sigaor  Grandguillot, 
antico direttore del Pays, e che verrà alla:lucé. col 
titolo : / giocatoli del sig. Cobden. Esso è diretto con- 
tro la politica del presente Ministero. 








PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente resprnsobile 
C: GIUSSANI Condirettore 


sc’ TINI E 


che il re:del.. Belgio terri 
gi.: Hs-priacipo . imperiale parti oggi 


Bseaa, 13. A Portsmouth ebb3 lu igo ani gran: - 
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* vonuti.in. Si. Giovanni di: Poloeni 











fidi ere ” 
erat cm pa 7 si Gir 


= gg 10 20.05.13 somprendd al piano terra bottega adatrio: 
LE "l ‘icala di Jegno che mette nell. piane» 
ATTI GIUDIZIARIE a questo ‘pianeroltalo, cucios, e camera? 
. scala di leguo! che-meltono: ia secondo 
REA Da piano, in questo. pimerecicio, sind to, dae 
A pia: ‘:feaniere, due pergoli esterni, 6 cesso: 
ana ; ae scalo «di :ldgno ché mettono io IL piano: 
‘ Circolare d' arresta; - in «questo ‘pianerottolo e granaio, il tutto, 
8° Sf martoSpi psi 
Si marto; Li 


“stimato. . db L. 4000. 
mesto ‘num. il'sott Giudice Tnq.te -_ @c Bottega cod. megaazino 

dai colla r. Procura di Stato, avviò la | Situata > nell pai dis: i 
speciale inquisizione ia istalo «d'‘arsesta |. (Catterina con dirilto i aocnn . 

per. crimine: dii sollevazione : previsto di anche per! i’ andito attiguo 6! 

5. 68 Cod. Pea. in seguito ai 

















































i 4, sastontrione, occuda in i 
{il 0. (54, sul, f. di pert, 0, 
"(ola rendi di L 10/14 stim » 700— 


Ca. Totals ‘ix E. 4700/— 





9 novembre p. p. anche al confronty sdi 

Angela :.Trevisao, moglie. a Gio. Batta- 

Zaazet detto:Bellit. dimorante:nel:. sud- i. 

«detto villaggio. 
Ed-essondosi rosa -latitanto' essa: Tren -f:-sariga per tre volto nel Gioritate di' 

visso Zaozet, si ioteressano tutte le. Au» È Wire, < 

ra di Pubblica Sicurezza a procurare ' |». Diilai RÌ Protilia © È 

la di costei cattura 6 traduzione;in que»... 1 ST elio enao 

ste carceri criminali. sal : TGimezio 20. febiiniio 1868. 











Locchè ‘s’insérisca pér' tre’ votie nel |. H'R. Pretore 
Giornale di Udine a pubblica notizia e’ |. ROSSI, : 
norma, oa #4 dat ° s 
Ta ai Ri Ta per 
ine 8 Aprile fi È ; 
n pasa i RR nin RI 
Ù al ‘ 
FARLATTI n DE o 
sura A - Pegli” ffetti © sotto le comminatoris'dei 
* N. 856 : <P ati‘Paragrafi 81310 814 dei vi- 
i se 0 'BDITTO: |. . |, genta Codice::Civile si-diffilano i credi: 
» Hiose A dci "F'tori'verso ila eredità di Antonfs: q:.Pistro: 


Jonciti — morto!a Osoppo-it 48 gen- 
jo 4868 ad. insinuare e' provare i-oro 
dirliti ‘Verso- la detta: eredità etitrogiagno 
P; V.. tfistorso il qual termine non sa- 
ranno, più ascoltati, «6 si: procederà -alla' 





Lar. Pretura ‘in Pordenone avvi 
la, ditta. Weiss-Narsa di-Verona:con istan». > 
za 9-norembre! 4867. n. 40823. chietg 
a vendita ‘al 4,0 esperimento :d'asta de» .. 
gli stabili. di ragione di Hoffer Agostino. 
0 Giuseppe ‘dì Pordenone: e :per ..la 1su 
effettuazione:.fu ‘destinato... il - gioroo 30. |, 
maggio p. v. dalle ore 40 ant. alle 2 
pom... nella; sala, delle, udienze 
Ì° osserganza. delle. condizioni, 

luglio; 1 





altrì riguardi... :-..- 
Loc 








‘@ per tre volte nel Giornale di 
Udine: tu 10 
f*f* © Gemonò, li 47 Marzo 4868 > 
P editto 123. 867° n, 6588 1° i Dallà R. Pretora 
nel; e Giornale. di. Udine »: sot: "f, È 11, Pretoro! | 
0, 284 colla ola ris L. RIZZOLI |’ 
erto; alla 2. che |. Sporenî Canc. 
oi Weis-Norsa st L 
rà esonerato il creditore Luigi,, Cossetti 
da cautare l'offerta col deposito “del de- 
cimo del’ pregno di da prezio. |.- 
di delibera, ed-alla 3. che al-; pre; Di 
ire I cio aa A PA 
e d’argento quella in valuta legale. 
Jj presente si pubblichi mediante tri- 
plice inserzione nel Giornale di Udine: @ 
«hediantò ‘affissione. come. di ‘messi 
5.03palla Ri Pretara so > cit: 
* Pordenone 18 Marzo 1868. - 
Da = IR. Pretoré 
»...  LOCATELLI,; 















N 90808. °°. pi 
EDITTÒ 





Si notifica all''assente e d°ignota di- 
mora .ielro. Lazzara ‘di Paluzza che s0- 
o;-....} Prà istanta odierna pari: numero. di Do- 
è crt] PAADICO Corradina negoziante di Caneva 

‘{ gli sì ha deputato..in: curatore questo. 
ave.’ dotdor. . Lorenzo -Marchi all’.effetto. 
venga. allo stesso: praticata .ls. inti. 
zione Hel.:decreto.. di appigaoramento. 
biliare! 29 novembre u. s. n. :14629, 
a ‘mir pertantoril detto:curatore delle 
Re ca Lili. 1;] \D60éssàri0 istenziini, ; e». provederà; nel. 
fo le " .{, modo. più conformeral. proprio interesse, 

o : ‘ davendo altrimeuti: attribuire. a..se st6s30 

«le'.conseguenze della ;sua. inazione, 
(4° ‘Dalla R. Pretura... 
“Tolmezzo 24. Marzo 1868; 
“IERI Pretore | 

ROSSE 






















Ni 1988 
(dit) si AEDITTO 


$ 





Falce i co i dii 

Ad istanza di questo.avracato Dr. Va. 
lentivo Luigi Buttazzoni contro Gioyanni 
Pressello detto Verze biavzjuotò ‘di'‘qui? 
avrà Jiogo' înquesta Pretofs)alla Camera |: 
Tunei giorni 2,40% 0:47 giugdoSp. vi: 
«dille: ote 9 antiob.! allir4: pom. triplicbt 
esperimento d’asta-delle-realità sottode- 
scritte alle condizioni seguenti: ;; :.: . 










EDITTO 


fa [noto che id’ questi ‘sata proto- 
iala mei !giorai 28 aprile, 42 maggio e 
19gìugnd ventari :dalle: ore : 40%/ant. alte: 
pom si terranno;.tre ‘esperimenti, d’ a-. 

8a ‘6, secondo; esperime ta (per li vendita; dei beni. sottodescritti, 
non, potranno deliberarsi. a prezzo ibfe . | esecutati ‘ad; -Istanza di Pietro Tosoni di 
afla stima; 4T° terzo "a qualobfue' | Cliuzalto, ed:a.carico delli. Tositi Pillia - 


è bastia saziare |’ Domiehicd a'codsorti . di Castelnovo alle 
a |: seguenti! . 


























Ji creditori‘ insoritti. e i : 
"A+ Il' prezzo di delibera pn 
zione del fatto deposità dovrà depositarsi "| < 
éntro' giorni 8 ‘sncéessiti "aghalmenta” i 
fiorini effettivi d’ argento. ? 
3. Dal previo deposito - e-pagemento 
del prèzzo sarà esonerato 1’ esecutanto i 
fino. alla graduatoria. ; n cui 
6. La Direzione :del Pio Ospitale sarà 
esente. del. previo (deposito, @ del pagi. 
mento del prezzo, facendosi deliberatario, ‘è prenoti. fico ‘at: valora o prezzo- di 
fino alla: graduatoria: 203 iu [séilima, Nd essendo poi il prezzo sufli- 
1. Le. spese dell asta G conseguenti | ciente :al soddisfare tutti i creditori, în 
a carico del deliberatario. allora si procederà a terciîdi”d6t'8 (622 
Dà vendersi del giud.ireg. alle pratiche - del $.440;- 
È n prima di decretare. un quarto esperimento 
4, Casa di abitazione situata in questo È ed-in- questo sirarino deliberati »: prezzo 
capoluogo nei Borgo della Roggia in'map, -|: inferiore fa ‘quetlo ‘della stima. - 
al. 464 di pert.0.42 rend. 1. 7876 | 2, N 


‘té 2, incanto se nan-a' prezzo. mage. 
ivi * deliberatari: avrà labgo il terzo ine 
..canto-‘inl cai-la. delibera sarà anche-al: 
v'.prezzo idferiore. alla .. stima, semprecchè! 





Si pubblichi come di método;. e s° in. * 


ventilazione e consegna-dell’ eredità senza: |. 


chio! sì pubblithi a: Gemona; .in 0-: | 


T' beni non saranno: deliberati nel: 
iore odiegu3lb - alla: stima: -Non -essen- |; 


+P368°-]. basti a'-sciddisfaro tutti i creditori inscritti... 


asun ‘offerente «trantio I ‘essdue: 
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GIORNALE: DI UDINE 


dina e i n 


tante, «8 «croditori inscritti sarà amitiozso 
all'‘astà senza clio verifichi previamtonte 
.a mani della - persona gializiale che vi 
‘ presiederà, il. daposito: di un decimo dei 
valore di stima dei boni dei quali vorrà 
farsi obblatore,. il qual deposito serà re-- 
stituito ai non deliberatari. 

8. L'asta dei beni si-farà in'lotti 28 
distinti come in seguito. . 

4. Oltre. al prozro della delibera: re- 
stano a carico.del: deliberetario tutte le 
son da incontrarsi dal giorno dell'asta’ 
n poi, ‘ . 

T 8.1 prézzò per cui verranno delibe»: 
|-ratî. i benl'dovrà versarsi accura e spato . 
del 'deliberatarioo deliberatari sellaicissa 

depositi del‘ R: Tribuoale:di Udirie entro 

giotdi ‘18 successivi ‘alla ‘délibera,; e-dopo 

tile vetsintibato ‘verrà restituito il dopo- 

sito’ fatto. al” momento di ll"asta e sarà. 
solo in alfora chè’ il deliberatario potrà 

ottenere ‘1 aggiudicazione “della. proprietà 

‘e del pòssésso del’ fondo. 

‘6, Soi reritibise deliberatario |’ ase- 
critààte ‘ed ‘un ‘creditore inscritto, si l'u- 
no che''l’‘altro resta dispensato dal de- 
posifare il’ prezzo della delibera nella 
cassa depositi ‘del’ R. Tribunale di Udine. 
e viehe' invece” autotizzato a trattenere 
présso di ‘86 il ‘prezzo di delibera fino a 
convegio coi creditori ad a graduatoria 
‘passata ‘ib giudicato corrispondendo, sul 
prezzo stesso/i” interesse del È. per cento 
dal giorno ‘dell’ ottenuto. possesso e godi 
| Inento ‘dei beni eil ottenendo frattanto, 
‘ tosto avrènbla' la delibera, il possesso @ 
godimento dei ‘benî che dovrà conservare 
nello ' stato, e grado dellà“delitiora;; ridere ‘ 
vata l’ aggiodicazione vin’ seguito all ef- 
| fettivo versamedito del piézzo' ad' iiteresse' 
una volta’ che’ sia' avvenuto” il'convegno 
. 0 la ‘graduùtoria. a . 

, 7. Vertanno. i ‘beni deliberati‘ e'vene' 
duti nello stato 6 conidiziohd'ed essera' 









; delibera senza verun riguardo’ ai danni’ 
che fosseîo ‘stati inferili ‘dbpo la’stima. 
8. Mancando.ii delitieratario all’ esatto 


‘e così pure, mancando |’ eseculante, 0 
creditore ‘ inscrittà” alle: condizioni surri- 
cordate, sàrà “a. rispettivo: loro: rischio, 
éricolo e spese rinnovata 1’ asta. per la 
lelibera da. farsì, per tal caso nel primo 
ed unico esperimento a prezzo anche in- 
feriore alla stima ed alla delibera 6 re 
spansabile per «quanto vi, mancasse sine 
| reggio del’ prezzo per cui! era. stato a lui 
deliberato. © © ve È 
‘9..1° beni si vendono a.corpo e: non 
;, 3 misura dichiarandosi che il quantitativo 
del perticato viene indicato. per modo di 
semplice dimostrazione e quindi qualun- 
ue' differenza ‘io più od:in meno non 
; darà diritto a'‘diminuzione ne ad. aumento 
di prezzo. 


; Descrizione degli stabili da vendersi 
situati nel circondario e mappa di Ca- 


‘ stelnovo. 


> 7Lotto 4. Casa: d’ abitazione! nella bor- 
gata Celante si mappali 
N. 4298 pert. 0.08 rend. L.-2.40 


a 8255 » 0.05 » »0,60 
stimata fior. 502.58 
Lotto 2..Casa d’abitazione detta — 


nei Minius si map.' 
N. 4201 pert. 0.02 rend. L. 4.20 
13 5287 » 0,04 »' > 240 
stim. fior. £60.00 
Lotto 3. Coltivo da vanga e 
prato arb. vit ai map. ; 
N. 4295 pert. 0.34 rend. L. 0.88 
» 044 


» 8252 » 0.12 » >» 
* stim, fior. 400.— 


|: Lotto.&. Prato arb. vit. detto 
lenelet ai map. . 
N. 4574 pert. 0.90 red. L. 3.48 
»4570 >' 045 » » 0.53 
» 4590.» 0.09 » » 0.290 
. stim. fior. 128.50 
Lotto 8. Prato arb. vit. detto 
Cular ‘ai msp, : . 
* N. 4569 pert. 0.29 rend. L. 0.62 
1 8977 » 03% » » 0.00 
È sfim. fior, 29,00 
Lotto 6: Bosco ceduo misto 
».detto Coda mezzana' al map. 
*N. 8308 pert. 0.74 rend. L. 0.24 
h stito. fior. 
Lotto-7: Bosco ceduo dolce 
coda lubga al map. 
N; 8308 pert. 1.35 rond. L. 0,38 
È . slim. fior. 
Lotto 8. Stalla con fenile det. 
: Pecol al map. PZA 
. N. 8449 pert. 0.06 rend. L.0.24° 
x stim. fior, 123,— 
Lotto 9. Prato arb. vit. détto 
Paroliai map. 
«N. 8409 peri. 4.10 rend. L. 0.32 





32.00 


90.00 


T »'8680 » 0,70 » » 048 


stim. fior. 90.— 
SUdine, Tipografia Jacob: Colmergne. 


nel ‘quale si troveranno all istinte delle: | 





—ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


» 4189 » 3.39 » >» 4,78 » 4057 » 0,393 » È pi ti 
» 3 i stim. fior 4£— 
# D460 » si ; ; 030 Lotto 24, Prato arb, vit, delto 


adempimientò delle premesse contizibiii,: 


n 
ttt icem__—_ 











Lotto 49, Coltivo da vanga è 
rato dotto Sotto Murat si map. 
+ 4255 port. 0,28 rend. L. 0,41 
o 8225 a 0.21 » >» 0,66 
valut. tior, 148, 
Lotto 20. Prato e bosco ceduo 
misto dotto Cridors ai map. 
N. 4086 port. 0,34 rend, F,. 0.40 


Lotto 40. Prato e bosco caduo 
ruisto detto Cadorata ai map. 

N. 4640 pori. 2.70 road. L. 0.70 

» 8300 » 0.80 » » 0.28 

valotsto fior. 

Lotto #4. Prato con stalla e 
fenile detto Cridors ai map. 

N. &074 pert. 2.85 rend. L. 0.83 













60,— 


Prato del Toni, al map, 
N. 4498 pert. 0.64 rond, L.0,84 
valut, fior. 
Lotto 22. Prato e bosco ceduo 
misto detto Busa di Valle Calda 


valutato fior. 300.--= 
Lotto 12. Prato e bosco misto 
Vale Calda ai.up. . 
N- 4085 pori. î,29 rend,.L, 0.37 


Alfio 


» 5086 » 0.74 »° È do ia SL oo 
valut.. fior. mme e fe 4 
i N. 4080 pert. 2.08 rend. L. 0.58 
Lotto 43. Prato e bosco misto sAOBI po Se Le Doe 


detto Val Calda ai map. 
N. 4785 pert. 0,3 rend. L. 0.48 
» 5759 » 0.03 » è» 0,24 
valbt,: fior. 120,— 
Lotto #4. Coltiro da' vanga 6 
prato arb, vit. d. Molioat alli map. 


.valut, fior, 100.— 
depurato dal livello infisso 
verso Cernazai di fior, 41,84 » 88.46 
Lotto 93, Prato.e bosco ceduo . 
misto d. Valle Calda Viol ai map. 


4688 pert. 0,30 rend. L. 0,42 

» 5689 Mi ‘0.38 Di » 0,98 N. 4008 pert. 1.46 rend. L. 0,47 

» 4690 » 0/23 » » 0.63 » 4007 » 1.03 » an 448 

» 4698 » 0.30 » » 082 — du n for, Ob 
3693 » 0.42 » 144 lepurato dal livello infisso 

, stim. fior. 210,— vor Cernazai di fior. 7.70 » 57.30 
-Lotto 45, Coltivo da vanga rente 


Lotto 24, Coltivo da vanga e 
prato vit. detto il Clut ai map. 
N. 4484 pert. 4.08 rend, L. 2,36 
» 4482 » 0.93 » » 0.93 

slim, «fior, 270.— 
depurato dal livelto infisso » -- 
vorso Tositti e Cernazai i 

di fior. 46.37» 225.63 


detto Grave. aì map. 
N. 4774 pert. 0.09 rend. L. 0.28 
» 8433 » 0.26 » » 0.82 
» 8434 » 0.47 » » 0.54 
valut, fior. 110,— 
Lotto 16. Prato arb, vit. detto 
ì Cotar-in'îCima:al: map. | 
N. 4545 pert. 0.40 rendsL. 0.62 








-  valbt, fior, 32.— e 
Lotto 47. Bosco ceduo dolce Totale fior. 279817 
detto Pra Zefa! map. Dalla R. Pretura È 
N. 8344 pert.:0.23 rend. L. 0.08 Spilimbergo 29 febbraio 1868 
stim, fior. 12,— in 
Lotto #8. Prato detto hosco Tae 
ceduo misto d. Colle Monaco al m. 
» N. 8393 peri. 0.27 rend. L. 0.08 Barbaro Canc. 
1 sti. fior. 410.— 
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ASSICURAZIONI GENERALI 
| 5KN VENEZIA i 
COMPAGNIA ISTITUITA NELL’ ANNO 4834 





Assicurazione a PREMIO FISSO nell'anno 1968 


contro a’ danni della 


GRANDINE 


Se per il flagello della grandine l' anno 4866 riusciva uno dei 
« coltura, il 1867 fu ancora peggiore. 

In questo, non solo li disastri si succedettero con singolare frequenza, ma pochis- 
simi furonoLli territori che ebbero la fortuna di andare illesi, mentre molti dei col- 
piti ebbero a deplorare }a perdita quasi totale dei ‘loro prodotti. 

Di frone a questi fatti, di frente alla osservazione, la quale da parecchi' anni va 

“ constalando un progressivo aumento nella intensità del'disastro, è ben naturale: che 
la mente resti perilosa nel pronosticare sull’avsenire ; e che, se da un lato i Scolti- 
vatori devono convincersì sempre più della somma utilità della assicurazione e sen- 

_ tire quindi il bisogno, dall’ altrò 1’ assicuratore a prenio fisio debba vedere la ne- 

‘ censità di procederé: sempre più guardingo e più circospetto, onde non compromet- 

‘tere la propria fortuna, perchè il sistema della assicurazione a premio fisso obbliga 

a pagare integralmente il risarcimento delli danni sofferti dai propri assicurati, isenza 
aver diritto'a pretendero: verun aumento alli premi della propria tariffa, per quanto 
pure fossero ribsciti insufficienti. E ciò all'opposto ‘dell’ altro sistema che si sforza 
di conseguire la assicurazione col mezzo della MUTUALITA’, ma che necessariamente 
lascia esposti li propri soci alla eventualità, o di pagare un premio addizionale, ov- 
vero di subire una riduzione delli risarcimenti liquidati, come fu provato ripetuta» 
mepte dai risultati dal sistema medesimo offerti fin qui: risultati perà che non a- 
vrebbero poluto essere diversi, perchè se il sistema del premio fisso copliene in sè 
ed esprime, per così dire, il concetto di CERTEZZA del pieno conseguimento del 
vero scopo della assicurazione, c oè dell’integralo risarcimento delli danni sofferti; 
all’opposto il sistema della mutualità contiene in sò ed esprime il concetto di IN- 
CERTEZZA di tale conseguimento. 

Ai clienti che in passato onorarono la Compagnia di ASSICURAZIONI GENE- 
RALI non potrà adunque destare veruna meraviglia se, per le assunzioni di questo 
ramo che, in cata alla considerazione accennata, la medesima va ad attivare anco 
nell’anno corrente, troveranno qualche restrizi ne 6 qualcho aumento nelli premi, 
31 confronto della tariffa dell’anno scorso: e l’una e l'altro erano la condizione 
necessaria della continuazione. 

La Compagnia, oltre alla assicurazione con contralto annuale, continuerà anco lo 
esperimento cominciato nell’ anno decorso, della assicurazione con contratti duraturi 
per più annî, e ciò sanza variazione veruna rispetto alla condizioni contrattuali. 

Per maggiori indicazioni e dettagli, per essere forniti delle stampo necessaria onde 
stipulare le assicurazioni, li signori ricorrenti sono pregati di rivolgersi alla Agenzie 
della Compagaia che col primo giorno del prossimo aprile saranno autorizzato alla 
stipulazione di cui sopra. 


Venezia 23 Marzo 1868. . 


più fatali all’ agri* 


La Direzione Veneta 


